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COMUNE DI FAVARA 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 
 

 
Determinazione  

 
Area Lavori Pubblici, Ambiente, S.U.A.P 

 
N.  17 del 18-01-2024 

 
Reg.Generale N. 50 del 18-01-2024  

 
 

 

 

OGGETTO: M4 C1 I1.1 "RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO BARONE MENDOLA PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO" CUP: E23C22000170006 � CIG: 96891202C4 
AFFIDAMENTO INCARICHI DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA, COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE E VERIFICA DELLA 
VULNERABILITÀ SISMICA, DI CUI ALLE DETERMINE NN. 612 E 637 ANNO 2023. 
 

 
 

Il Responsabile dell’Area n. 4 
 
Su proposta del R.U.P. Geom. Maurizio Bottone, 
 
VISTO 
 

- il D.Lgs. n. 267/2000, come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare 
gli articoli 183, comma 5 e 184; 

- il D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare il principio contabile applicato della contabilità 
finanziaria (all. 4/2); 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- la Delibera Consiliare Comunale n. 79 del 23/11/2016 con la quale è stato dichiarato il 
dissesto finanziario dell’Ente ai sensi dell’art. 246 D.lgs n° 267/2000; 
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- la Delibera di Giunta n° 24 del 06/04/2023, con la quale veniva approvato il nuovo assetto 
organizzativo dell’Ente, istituendo n° 11 Posizioni organizzative; 

- la Delibera di Giunta n° 46 del 26 giugno 2023, con la quale veniva approvata la convenzione 
ai sensi dell’art. 23 del C.C.N.L. Funzioni locali 2019-2021 tra il Comune di Grotte e il 
Comune di Favara per l’utilizzo del Responsabile dell’Area Tecnica appartenente all’Area 
dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, arch. Pietro Calì; 

- la Determina sindacale n° 41 del 04/07/2023, con la quale si conferiva l’incarico di Elevata 
qualificazione dell’Area n. 4 “Lavori pubblici, Ambiente e S.U.A.P.” all’arch. Pietro Calì e 
si attribuiva allo stesso le funzioni di cui all’art. 109 D. Lgs. 2000 n. 267; 

- la Delibera di Giunta n° 55 del 19/07/2023, con la quale si prorogava la convenzione ai sensi 
dell’art. 23 del C.C.N.L. Funzioni locali 2019-2021 tra il Comune di Grotte e il Comune di 
Favara anzidetta; 

- la Determina sindacale n° 46 del 21/07/2023, con la quale si confermava l’incarico di Elevata 
qualificazione dell’Area n. 4 “Lavori pubblici, Ambiente e S.U.A.P.” all’arch. Pietro Calì; 

- la Delibera di giunta n° 122 del 22/12/2023, con la quale si prorogava la convenzione di cui 
sopra fino al 30/06/2024; 

- la Determina sindacale n° 1 del 02/01/2024, con la quale si disponeva la prosecuzione 
dell’incarico di Elevata qualificazione dell’Area n. 4 “Lavori pubblici, Ambiente e S.U.A.P.” 
dell’arch. Pietro Calì. 

VISTO 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito, “PNRR”) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 

• la Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università” – Ambito di intervento 1: “Miglioramento 
qualitativo e ampliamento quantitativo dei servizi di istruzione e formazione” - Investimento 
1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 
infanzia” del PNRR (M4.C1- I1.1), che mira a finanziare progetti di costruzione, 
riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido e delle scuole dell’infanzia al fine di 
migliorare l’offerta educativa sin dalla prima infanzia e offrire un aiuto alle famiglie, 
incoraggiando la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e la conciliazione tra vita 
familiare e professionale, con priorità per le strutture localizzate nelle aree svantaggiate del 
Paese e nelle periferie urbane, allo scopo di rimuovere gli squilibri economici e sociali ivi 
esistenti, nonché progetti volti alla riconversione di spazi delle scuole dell'infanzia attualmente 
inutilizzati, con la finalità del riequilibrio territoriale; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
n. 1301/2013, n. 1303/2013,n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale»; 

• il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
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2021, n. 108, e ss.mm.ii. recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure»; 

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

• il decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152 recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

• la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1, che costituiscono elemento 
essenziale dell'atto stesso; 

• la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, che introduce la normativa attuativa della 
riforma del codice CUP; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30  dicembre  2020,  n.  178,  recante  “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023”, ai sensi del quale, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono stabilite le procedure amministrativo- contabili per la gestione delle risorse di cui ai 
commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui 
al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 
quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 
controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 
sistema informatico; 

• il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, e ss.mm.ii., con il quale 
sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
PNRR e corrispondenti milestone e target; 

• il decreto del Ministro dell’Istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, che ha definito i criteri di 
riparto su base regionale delle risorse del PNRR, nonché le modalità di individuazione degli 
interventi da ammettere a finanziamento e, in particolare, l’articolo 2, che, per l’attuazione 
della Missione 4, Componente 1 – Investimento 1.1, ha previsto una dotazione finanziaria 
complessiva pari a € 3.000.000.000,00, destinando almeno il 40% di dette risorse alle regioni 
del Mezzogiorno; 

• l’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021, pubblicato in attuazione del citato 
decreto ministeriale n. 343/2021, per la presentazione di proposte per la realizzazione di 
strutture da destinare ad asili nido e scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito del PNNR, 
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole 
dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”; 

• i Decreti Direttoriali dell’8 settembre 2022, n. 57 e del 26 ottobre 2022, n. 74, di approvazione 
in via definitiva delle graduatorie di taluni interventi ammessi a finanziamento nell’ambito 
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dell’Avviso pubblico del 2 dicembre 2021; 

• il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 110 del 29 dicembre 2022, 
con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi al 
finanziamento nell’ambito del PNRR – Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Componente 1 
“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università” – 
Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per 
la prima infanzia”; 

• l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo 
di protezione e valorizzazione dei giovani. 

PREMESSO 
• che, con Determinazione dirigenziale n. 393 del 3 aprile 2022, è stato nominato R.U.P. 

dell’intervento il geom. Maurizio Bottone; 

• che il Comune di Favara (d’ora in avanti, anche “Soggetto Attuatore”), in risposta all’Avviso 
pubblico del MIUR prot. n. 48047 del 02 Dicembre, presentando apposita proposta di 
inserimento dell’intervento nel “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 
educazione e cura per la prima infanzia”, essendo stato attestato in sede di ammissione che 
l’intervento possiede i requisiti di ammissibilità a finanziamento, a valere sulle risorse PNRR; 

• che l’intervento è risultato destinatario del finanziamento di 590.133,50 €; 

• che il Soggetto Attuatore, in quanto assegnatario delle risorse individuate all’Allegato n. 1 del 
menzionato Decreto Direttoriale n. 110 del 29 dicembre 2022, in data 13 gennaio 2023 ha 
sottoscritto l’Accordo di concessione, con il quale sono assunti e regolati i propri rapporti con 
il Ministero dell’Istruzione e del Merito, al fine di garantire il rispetto dei tempi, delle modalità 
e degli obblighi relativi all’attuazione della proposta progettuale di Intervento compresa nel 
“Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” 
ammessa a finanziamento; 

• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 13 marzo 2023, allegato n. 1, 
conferma preassegnazione Fondo Opere Indifferibili 2023, con cui l’importo del 
finanziamento è stato incrementato per un importo complessivo di € 59.013,35 
(cinquantanovemilatredici/35) euro, sulla base del Prezzario unico regionale per i lavori 
pubblici della Regione Sicilia 2022 approvato con Decreto n. 17 Assessore delle infrastrutture 
e della mobilità del 29/06/2022, la cui validità è stata prorogata con Decreto n. 4 Assessore 
delle infrastrutture e della mobilità del 20/01/2023; 

• che è necessario che l’Intervento ammesso a finanziamento sia collaudato e rendicontato entro 
il 30 giugno 2026, pena la decadenza dal finanziamento stesso;   

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

• che, con Determina del responsabile dell’area n. 4 in data 31/05/2023, n. 612, si è scelto di 
ricorrere al MePA per l’affidamento diretto degli incarichi di progettazione esecutiva, del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di verifica di vulnerabilità sismica 
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per l’intervento in oggetto; 

• che, con Determina del responsabile dell’area n. 4 in data 16/06/2023, n. 637, si è convalidata 
la determina a contrarre, che per mero errore non conteneva la dicitura “verifica di 
vulnerabilità sismica” tra gli incarichi affidati; 

• che, con RDO n. 3550651, è stato selezionato il professionista arch. Gioele Farruggia, con 
sede in 92100 Agrigento, P. IVA 02891660843, iscritto all’ordine degli Architetti di Agrigento 
al n.1873, il quale ha offerto il 3,75 % di ribasso sull’importo a base d’asta di 31.844,50 €, per 
un importo netto di 30.650,33 € oltre Inarcassa al 4% pari ad € 1.226,01 ed IVA al 22% pari 
ad € 7.012,80 e, quindi, per complessivi € 38.889,14; 

RITENUTO 
che si debba procedere all’affidamento degli incarichi di cui sopra; 

che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità 
tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l’art. 147 bis comma 1 del D. Lgs. 267/2000, già resa e confermata con la firma 
del presente atto; 

VERIFICATA 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di 
interessi, come previsto dall’art. 6 bis della Legge n. 241/90 e ss. mm. e ii. che pregiudicano 
l’esercizio imparziale delle funzioni in capo ai soggetti firmatari per l’adozione del presente 
atto. 

Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

1. che le premesse fanno parte integrante del presente atto; 

2. dichiarare affidatario dell’incarico di progettazione esecutiva, del coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione e della verifica della vulnerabilità sismica per i lavori di Riqualificazione 
edificio “Barone Mendola” per la realizzazione di un asilo nido” CUP: E23C22000170006 – 
CIG: 96891202C4, il professionista arch. Gioele Farruggia, con sede in Agrigento, P. IVA 
02891660843, iscritto all’ordine degli Architetti di Agrigento al n.1873, per un importo netto 
di 30.650,33 €, oltre Inarcassa ed IVA al 22% e, dunque, per complessivi € 38.889,14; 

3. dare atto che le economie da ribasso d’asta ammontano ad € 1.515,16; 

4. dare atto che la spesa risulta già impegnata con determina n. 612/2023, al Capitolo 202203 
art. 1, impegno 4665 del Bilancio comunale; 

5. di procedere alla sottoscrizione del contratto quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

6. disporre la pubblicazione del presente atto nelle forme di legge. 

 
     Il R.U.P. 

Geom. Maurizio Bottone 
 
Lì, 18-01-2024 
 
 
 IL RESPONSABILE DELL'AREA 
 ARCH. PIETRO CALI' 
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Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 
 


